
■ di Giuseppe Caruso

STIME Sembra scongiurato il pericolo di

nuove accelerate inflattive. Secondo le stime

preliminari dell’Istat, infatti, l’inflazione a mar-

zo è tornata a registrare una crescita del-

l’1,7%, sugli stessi li-

velli del gennaio scor-

so e ai minimi dal-

l’estate del 1999.

Rientra, dunque, l’allarme di
febbraioquandol’aumentodel-
l’1,8%aveva fatto temereonda-
te di rincari.
L’Italia si dimostra quindi più
virtuosa degli altri paesi del-
l’Unione europea, dove l’Euro-
stat ha rilevato a marzo un in-
cremento medio dell’1,9%. A
far scendere i prezzi sono state
soprattutto le comunicazioni,
in particolare la telefonia (me-
no 8,5% tendenziale), che ha
controbilanciato gli aumenti di
alberghi, ristoranti e trasporti.
Si è poi interrotta la dinamica
in ascesa dei prezzi energetici,
convariazioninullenei capitoli
elettricità e combustibili.
Secondo il centro studi del-
l’Isae, dunque, il dato di marzo
conferma la possibilità di un
nuovorallentamentodell’infla-
zione e una crescita media nel
2007all’1,8%,dopoil2,1%regi-
strato nel 2006. Positivo anche
il commento di Confcommer-
cio, che sottolinea la «tenuta
del sistema dei prezzi al consu-
moitalianie il sostanzialealline-
amentoconle dinamiche euro-
pee»,nonostante il «permanere
di una situazione di debolezza
sul versante dei consumi delle
famiglie».Anche Confesercenti
parla di «positiva moderazione
che, se sostenuta da efficaci in-
terventi a favore delle imprese,
può favorire i consumi delle fa-
miglie e gli investimenti».
Critiche alle rilevazioni del-
l’Istat sono invece arrivate dai
consumatori. Per il Codacons il
governo deve «avviare una in-

dagine sui rilevatori comunali
che raccolgono i prezzi dei beni
che compongono il paniere»,
in modo da garantire l’assoluta
correttezzae trasparenzadeida-
ti raccolti. Sulla stessa linea an-
cheAdusbefeFederconsumato-
ri, secondo cui i prezzi dei servi-
zi sono i più cari d’Europa e
«non accenna a diminuire ne-
anche la bolla speculativa sulle
abitazioni, che riguarda sia i co-
sti delle case che degli affitti».
Nel frattempo crescono anche
le retribuzioni, ma con una di-
namicapiù lenta rispettoalme-
se scorso: a marzo la crescita è
stata del 2,6% contro quella del
3,2% di febbraio, quando si era
registrato un incremento signi-
ficativo dovuto al rinnovo del
contratto dei metalmeccanici.
Adaumentaresonostatesoprat-
tutto le retribuzioni orarie del-

l’industria (più 3,3%) e dell’edi-
lizia (più6,1%).Lievigliaumen-
tiper i settori inattesadel rinno-
vo del contratto come il credito
e le assicurazioni (più 0,3%) e i

pubblici esercizi (più 0,8%).
Compartichesi trovanoinbuo-
na compagnia, visto che a feb-
braio risultavano in attesa di
contratto il 56,7% dei lavorato-

ri dipendenti complessivi, per
una quota sul monte retributi-
vo che sfiora il 60%. Restano
senzacontratto,oltrealla totali-
tà dei lavoratori pubblici e di

quelli del commercio e dei pub-
blici esercizi, anche la maggio-
ranza degli addetti dei servizi
privati e dei settori dei trasporti
e del credito.

SOLDI «Un’articolata ope-

razione truffaldina». È duro

il giudizio espresso dalla

Cassazione nelle motivazio-

ni sulla conferma del seque-

stro del “tesoro” (43 mln di

euro) di Giovanni Consorte ed
Ivano Sacchetti disposto dal
gip Clementina Forleo.
I legali degli ex manager Uni-
pol, Filippo Sgubbi e Giovanni
Dedola, avevano sempre soste-
nuto che quei soldi altro non
erano che compensi ricevuti

per consulenze.
La Suprema Corte, esponendo
le ragioni per cui il 26 febbraio
scorso ha confermato il seque-
stro del “tesoro” , spiega che
nonostante l’esistenza dello
legge- scudo fiscale per il rien-
tro dei capitali in Italia, quelle
somme «erano pervenute nel-
ladisponibilitàdei ricorrentiol-
tre la scadenza del termine di
legge, previsto da quella nor-
mativa. Inoltre l'articolo 17 del
dl350del2001,espressamente
escludeva la possibilità di
“scudare” le disponibilità fi-
nanziarie che provenissero da
unreatodiversodaquelliprevi-
sti dall'articolo 14 (evasione fi-
scale), facendo per di più salve,

in termini ugualmente espres-
si, le norme antiriciclaggio».
Esce così rafforzata, dal vaglio
della Cassazione, anche l'accu-
sa più grave , quella di riciclag-
gio, contestata in un secondo
tempo dal gup milanese Cle-
mentina Forleo, nei confronti
deidueexmanagerUnipolnel-
l’ambito dell’inchiesta sulla
mancatascalataadAntonvene-
ta da parte della Banca popola-
re italiana di Gianpiero Fiora-
ni.
«Dalleplurimefontidichiarati-
ve e dalle risultanze di indagi-
ne è infatti emerso» continua-
no i giudici «che le somme og-
getto di dazione in favore dei
due manager rappresentavano

nulla più che la diretta deriva-
zione delle appropriazioni in-
debite realizzate ai danni delle
società estere controllate da
Hopa e Bpl, e poste in essere
con l'artificiosa creazione di
plusvalenze. Inmanieradeltut-
tocoerente, ilgupForleohade-
dotto la concreta sussistenza di
tutti ipresupposti, tantoogget-
tivi che soggettivi, per ritenere
ravvisabile in quei fatti la figu-
ra del reato di riciclaggio, spe-
cie con riferimento alla consa-
pevolezza di Consorte e Sac-
chettisullaeffettivaprovenien-
zaeoriginedei fondifattiafflui-
re su conti in loro disponibili-
tà».
Ricordiamo che la procura mi-

laneseaveva chiestoal gip il se-
questro del denaro (operato
poi dalla Guardia di finanza)
basandosi essenzialmente su
due elementi: i milioni erano
frutto di plusvalenze su opera-
zionidi insidertradingrealizza-
te da Bpi, che per di più aveva
evaso il credito di imposta sul
capital gain.

L’inflazione si ferma all’1,7% in marzo
I prezzi tornano al 1999. Positivo effetto dell’operazione ricariche. I consumatori contestano

Antitrust: ridurre le
commissioni bancomat

Le banche devono tener
conto, nel determinare il prez-
zo ai consumatori per l’utiliz-
zo del bancomat, delle ridu-
zioni delle commissioni inter-
bancarie attuate dopo gli im-
pegni presentati da Abi e Co.
Ge.Ban. L’esortazione è del-
l’Antitrust ed è contenuta in
una lettera inviata alle due as-
sociazioni dal presidente An-
tonio Catricalà.
Positiva la risposta del presi-
dente dell’Abi, Corrado Fais-
sola. «Sono certo - dice - che
le imprese bancarie, nelle lo-
ro libere ed autonome scelte
gestionali, terranno conto del-
le considerazioni dell'Autori-
tà garante, al momento della
determinazione del prezzo fi-
nale praticato ai consumatori
per i prelievi bancomat».
Le banche parti si erano impe-
gnate a ridurre del 10,67% le
commissioni interbancarie
per il prelievo bancomat da
sportelli di altre banche, già a
partire dal 1˚ gennaio 2007.

In attesa di conoscere l’effettiva adesione all'opa di E.On su
Endesa, Enel ed Acciona non demordono. E il contenzioso po-
trebbe presto coinvolgere Bruxelles. Intanto l'Alta Corte spagno-
laharespinto il ricorsodellautility tedescaE.Onperbloccare l'of-
ferta di Enel e Acciona su Endesa, mentre l'Enel ha presentato ri-
corsoallostessoorganogiudiziariocontro ladecisionedellaCon-
sob spagnola (Cnmv) di bloccare l'opa con Acciona su Endesa,
per sei mesi dalla conclusione dell'offerta di E.On. Secondo El
Pais, Acciona si prepara a salire in Endesa: il gruppo di costruzio-
ni spagnolo alleato di Enel, ha chiesto alla Cnmv il permesso di
comprareunulteriore 3,9%diEndesa.L'acquistodelnuovopac-
chetto di azioni, che avverrebbe attraverso un 'equity swap', por-
terebbe Accionaa quota24,99% nel capitale diEndesa, soglia ol-
tre cui scatta l'obbligo di Opa totalitaria. Il governo tedesco teme
che laSpagnanonrispetti lanormativaeuropeasullaconcorren-
zanellabattagliaper l'acquisizionediEndesaedèpronto, incaso
di interferenze, a prendere misure. Lo ha detto il segretario gene-
rale del Ministero dell'Economia, Joachim Wuermeling. «Non
interferiamoconl'attivitàdimercato -hasottolineato -maagire-
mo se avremo l'impressione, e in passato l'abbiamo avuta, che la
concorrenza possa essere danneggiata da misure governative».

Lotta all’evasione: 7.644 negozi irregolari,
46 esercizi chiusi. Non davano lo scontrino

La Cassazione: operazione «truffaldina» per Consorte e Sacchetti
Le motivazioni della conferma del sequestro dei 43 milioni degli ex vertici del gruppo Unipol

ENEL-ENDESA
La giustizia spagnola blocca il ricorso di E.On

La posizione finanziaria netta del gruppo
Alitalia al 28 febbraio è stata di 1,102
miliardi di euro, in linea con l'analoga
situazione di fine gennaio di 1,101
miliardi. Lo afferma la compagnia,
chiamata mensilmente dalla Consob a
rendere nota la situazione. Per quanto
riguarda la sola capogruppo, la posizione
finanziaria di fine febbraio ammonta a
1,083 miliardi, con un incremento di 10
milioni (più 0,9%).

Un mercato romano Foto Omniroma

Il colosso automobilistico giapponese
Nissan Motor ha annunciato che ritirerà
dal mercato oltre un milione di veicoli,
soprattutto in Giappone, per difetti nei
serbatoi, ma ha assicurato che non ci sono
problemi di sicurezza.
Un portavoce ha detto che verranno
ritirati 1.015.306 veicoli, prodotti tra il
1991 e il 2000, tra cui la Micra, e
l'operazione costerà 3 miliardi di yen, pari
25,5 milioni di dollari.

■ Sono stati 7.644 i casi di vio-
lazione che sono emersi in tre
mesi, e cioè dal 29 novembre,
dai controlli sull'emissione de-
gli scontrini fiscali.Lorendeno-
to il viceministro dell'Econo-
mia Vincenzo Visco, il quale
spiega che per questi casi l'inda-
gine si è chiusa «con un atto di
contestazione notificato agli
operatori economici che han-
no violato le regole».
Ma 46 esercizi, considerando la
reiterazione delle violazione di
legge, sono stati temporanea-
mentechiusiacausadelmanca-
to rilascio dello scontrino: di
questi,14avevanodichiaratoal

fisco un reddito imponibile an-
nuo pari allo zero.
«Questi dati - ha commentato
Visco - dimostrano che C( giu-
sto controllare la regolare emis-
sionediscontriniedi ricevutefi-
scali. Il fenomeno dell'evasio-
ne, sia pure parziale, si confer-
ma infatti generalizzato e di di-
mensioni enormi». Dei 46 eser-
cizi che sono stati temporanea-
mente chiusi per la mancata
emissione di scontrini, sei con-
tribuentihannodichiaratoal fi-
sco reddito imponibile annuo
inferiore a 5.000 euro lordi. Al-
tri 4, invece, hanno dichiarato
un reddito imponibile annuo

tra 5 e 10 mila euro lordi. Solo
13 hanno dichiarato al fisco un
reddito imponibile superiore ai
10mila euro lordi l'anno.Esolo
uno ha dichiarato, su oltre 1,3
milioni di fatturato, un reddito
imponibile di poco superiore ai
100 mila euro lordi l'anno.
Le chiusure hanno riguardato:
6 commercianti ambulanti, 12
ristoranti, rosticcerie, catering,
alimentari,4barecaffè,8panet-
terie, 2 commercio al dettaglio
di abbigliamento, 2 bazar e 12
altro. «Verifiche a campione sul
rilascio degli scontrini successi-
ve ai provvedimenti presi in
queste settimane - ha prosegui-

to Visco - hanno portato a risul-
tati altrettanto eclatanti, come
in alcuni casi la crescita del nu-
mero degli scontrini emessi an-
che del mille per cento».
Il viceministro ha poi riferito
che «ho chiesto agli uffici di
continuare a monitorare que-
sta attività, di verificare se colo-
ro che sono stati colti in fallo
adeguano il proprio comporta-
mento. Inquestigiorni -hacon-
cluso - ci sono state anche alcu-
ne polemiche sui controlli rela-
tivi al rilascio degli scontrini fi-
scali. Ma sono fuori luogo, co-
meemergechiaramentedaque-
sti riscontri».

ALITALIA, STABILE A FEBBRAIO
LA POSIZIONE FINANZIARIA

■ di Luigina Venturelli / Milano

AgustaWestland (gruppo Finmeccanica)
ha sottoscritto col ministero
della Difesa britannico un contratto per
la modifica di 6 elicotteri EH101 Merlin.
Agusta si è aggiudicata anche la gara
per la fornitura di 50 elicotteri alla
Turchia: valore oltre 2 miliardi di dollari

NISSAN RITIRA DAL MERCATO
UN MILIONE DI VETTURE
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